
Decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2010, n. 73. 

Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e 

nazionali operate, tra l'altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e 

razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di 

destinazione dei gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della 

domanda in particolari settori. 

 

 

Art. 2 

Disposizioni in materia di potenziamento dell'amministrazione finanziaria ed effettività 
del recupero di imposte italiane all'estero e di adeguamento comunitario 

 

 

4-novies. Per l’anno finanziario 2010, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative 
al periodo d’imposta 2009, sulla base dei criteri e delle modalità di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul 
reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per mille dell’imposta stessa è 
destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità: 

a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive 
modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 
regionali e provinciali previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle 
associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 460 del 1997; 

b) finanziamento della ricerca scientifica e dell'università; 

c) finanziamento della ricerca sanitaria; 

d) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente; 

e) sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi dal 
Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di 
interesse sociale. 

4-decies. Resta fermo il meccanismo dell’otto per mille di cui alla legge 20 maggio 1985, 
n. 222. 

4-undecies. I soggetti di cui al comma 4-novies ammessi al riparto redigono, entro un 
anno dalla ricezione delle somme ad essi destinate, un apposito e separato rendiconto dal 
quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente la 
destinazione delle somme ad essi attribuite. 


